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CONVERSIONE DECRETO SOSTEGNI BIS 

Con L. 106/2021, pubblicata sul Supplemento Ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 176 del 24 luglio 2021, è stato 

CONVERTITO IL D.L. 73/2021, C.D. DECRETO SOSTEGNI-BIS. 

Di seguito una selezione delle novità intervenute a seguito della conversione, rinviando alla circolare informativa di 

giugno per quanto non trattato nella presente. 

 

Articolo Contenuto  

Articolo 11-bis, 

commi 10-12 

CREDITO DI IMPOSTA COMMISSIONI PER PAGAMENTI IN MONETA ELETTRONICA 

Introducendo nell’articolo 22, D.L. 124/2019, il comma 1-ter, si prevede che per le commissioni 

maturate nel periodo dal 1° luglio 2021 al 30 giugno 2022, il credito d’imposta è incrementato al 

100% delle commissioni, nel caso in cui gli esercenti attività di impresa, arte o professione, che 

effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizi nei confronti di consumatori finali, adottino strumenti 

di pagamento elettronico, nel rispetto delle caratteristiche tecniche da stabilire con provvedimento del 

direttore dell’Agenzia delle entrate da adottare entro 60 giorni decorrenti dal 23 luglio 2021, collegati 

agli strumenti di cui all’articolo 2, comma 3, D.Lgs. 127/2015, ovvero strumenti di pagamento evoluto. 

 

CREDITO D’IMPOSTA PER L’ACQUISTO, IL NOLEGGIO O L’UTILIZZO DI STRUMENTI CHE 

CONSENTONO FORME DI PAGAMENTO ELETTRONICO E PER IL COLLEGAMENTO CON I 

REGISTRATORI TELEMATICI 

Con il nuovo articolo 22-bis, D.L. 124/2019, viene introdotto, per gli esercenti attività di impresa, arte 

o professione che effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizi nei confronti di consumatori finali 

e che, tra il 1° luglio 2021 e il 30 giugno 2022, che acquistano, noleggiano o utilizzano strumenti che 

consentono forme di pagamento elettronico, nel rispetto delle caratteristiche tecniche da stabilire con 

provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate da adottare entro 60 giorni decorrenti dal 23 

luglio 2021, collegati agli strumenti di cui all’articolo 2, comma 3, D.Lgs. 127/2015, un credito 

d’imposta, parametrato al costo di acquisto, di noleggio o di utilizzo degli strumenti stessi, nonché alle 

spese di convenzionamento ovvero alle spese sostenute per il collegamento tecnico tra i predetti 

strumenti. 

Il credito spetta, nel limite massimo di spesa di 160 euro per soggetto, nelle seguenti misure:  

- 70% per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente siano di 

ammontare non superiore a 200.000 euro; 

- 40% per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente siano di 

ammontare superiore a 200.000 euro e fino a 1 milione di euro; 

-10% per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente siano di 

ammontare superiore a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro. 

Viene, inoltre, riconosciuto, nel caso di acquisto, noleggio o utilizzo, nel corso del 2022, di strumenti 

evoluti di pagamento elettronico che consentono anche la memorizzazione elettronica e la 

trasmissione telematica di cui all’articolo 2, comma 1, D.Lgs. 127/2015, un credito d’imposta, nel 

limite massimo di spesa di 320 euro per soggetto, nelle seguenti misure:  

- 100% per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente siano di 

ammontare non superiore a 200.000 euro; 
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 - 70% per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente siano di 

ammontare superiore a 200.000 euro e fino a 1 milione di euro; 

- 40% per i soggetti i cui ricavi e compensi relativi al periodo d’imposta precedente siano di 

ammontare superiore a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro. 

I crediti d’imposta sono utilizzabili esclusivamente in compensazione, ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 

241/1997, successivamente al sostenimento della spesa e devono essere indicati nella dichiarazione 

dei redditi relativa al periodo d’imposta di maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi 

relative ai periodi d’imposta successivi fino a quello nel quale se ne conclude l’utilizzo.  

I crediti d’imposta non concorrono alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e Irap e 

non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir. 

Le agevolazioni si applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al Regolamento (UE) 

1407/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108, Tfue, agli aiuti de minimis, del Regolamento 

(UE) 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108, Tfue, agli aiuti de minimis nel settore 

agricolo, e del Regolamento (UE) 717/2014 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108, Tfue, agli 

aiuti de minimis nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 

Articolo 14, 

comma 4-bis 

PROROGA RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI 

Per effetto delle modifiche apportate all’articolo 2, comma 2, D.L. 282/2002, viene rinviato al 15 

novembre il termine entro il quale procedere al versamento della prima rata o dell’intero importo 

dell’imposta sostitutiva nonché quello per la predisposizione e il giuramento della perizia. 

Articolo 18 ANTICIPO EMISSIONE NOTE DI CREDITO IVA 

Ai sensi del nuovo comma 3-bis, dell'articolo 26, D.P.R. 633/1972, la possibilità di emettere nota di 

variazione si applica anche in caso di mancato pagamento del corrispettivo, in tutto o in parte, 

da parte del cessionario o committente:  

a) a partire dalla data in cui quest'ultimo è assoggettato a una procedura concorsuale o dalla 

data del decreto che omologa un accordo di ristrutturazione dei debiti di cui all'articolo 182-bis, L.F. o 

dalla data di pubblicazione nel Registro Imprese di un piano attestato ai sensi dell'articolo 67, comma 

3, lettera d), L.F.;  

b) a causa di procedure esecutive individuali rimaste infruttuose. 

Ai fini della lettera a), il debitore si considera assoggettato a procedura concorsuale dalla data della 

sentenza dichiarativa del fallimento o del provvedimento che ordina la liquidazione coatta 

amministrativa o del decreto di ammissione alla procedura di concordato preventivo o del decreto che 

dispone la procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi. 

Per effetto delle modifiche apportate al comma 5, l’obbligo di registrazione della variazione per il 

cessionario non si ha nel caso di procedure concorsuali di cui alla lettera a) del comma 3-bis. 

Il nuovo comma 5-bis, prevede che nel caso in cui, successivamente agli eventi di cui al comma 3-bis, 

il corrispettivo sia pagato, in tutto o in parte, si applica la disposizione di cui al comma 1. In tal caso, il 

cessionario o committente che abbia assolto all'obbligo di cui al comma 5 ha diritto di portare in 

detrazione ai sensi dell'articolo 19 l'imposta corrispondente alla variazione in aumento.  

LE DISPOSIZIONI di cui all'articolo 26, comma 3-bis, lettera a), e comma 5, secondo periodo, 

D.P.R. 633/1972, nel testo risultante dalle modifiche apportate, SI APPLICANO ALLE 

PROCEDURE CONCORSUALI AVVIATE IN SEGUITO AL 23 LUGLIO 2021.  

 
 

Articolo 20 Utilizzo credito di imposta beni strumentali 
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Introducendo il comma 1059-bis, all'articolo 1, L. 178/2020 viene previsto che per gli investimenti in 

beni strumentali materiali diversi da quelli indicati nell'allegato A annesso alla L. 232/2016, effettuati a 

decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, il credito d'imposta, per i soggetti con un 

volume di ricavi o compensi non inferiori a 5 milioni di euro è utilizzabile in compensazione in un'unica 

quota annuale. 

Articolo 67, 

comma 10 

BONUS INVESTIMENTI PUBBLICITARI 

Viene modificato il c.d. bonus investimenti pubblicitari di cui all’articolo 57-bis, D.L. 50/2017, 

prevedendo che limitatamente agli anni 2021 e 2022, il credito d'imposta è concesso nella misura 

unica del 50% del valore degli investimenti effettuati, e in ogni caso nei limiti dei regolamenti 

dell'Unione Europea, entro il limite massimo di 90 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per 

ciascuno degli anni 2021 e 2022.  

Il beneficio è concesso: 

- nel limite di 65 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati sui giornali quotidiani e 

periodici, anche online e  

- nel limite di 25 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati sulle emittenti televisive e 

radiofoniche locali e nazionali, analogiche o digitali, non partecipate dallo Stato.  

Ai fini della concessione del credito d'imposta si applicano, per i profili non derogati, le norme recate 

dal Regolamento di cui al D.P.C.M. 90/2018.  

Per il 2021, la comunicazione telematica di cui all'articolo 5, comma 1, D.P.C.M. 90/2018, è presentata 

nel periodo compreso tra il 1° e il 30 settembre del medesimo anno.  

Le comunicazioni telematiche trasmesse nel periodo compreso tra il 1° e il 31 marzo 2021 restano 

comunque valide.  
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CREDITO SANIFICAZIONE ANCHE PER IL 2021 

Con il decreto definito “Sostegni-bis”, recentemente convertito in legge, il Legislatore ha riproposto il cosiddetto 

credito di imposta sanificazione, per le spese sostenute nel 2021 e precisamente nei mesi che vanno da giugno 

ad agosto. 

Il credito d’imposta si riferisce alle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti di lavoro, all’acquisto di DPI e di altri 

dispositivi di protezione individuale. 

Teoricamente il credito, spettante agli esercenti attività di impresa o di lavoro autonomo, agli enti non commerciali e alle 

attività extra alberghiera a carattere non imprenditoriale, è pari al 30% delle spese sostenute, fino a un massimo di 60.000 

euro per beneficiario, e non è imponibile ai fini delle imposte dirette. 

 

Credito a “ripartizione” 

La percentuale del 30% deve intendersi non definitiva essendo fissato per legge un tetto massimo di spesa pari a 200 

milioni di euro per la totalità dei contribuenti interessati (articolo 31, D.L. 73/2021). L’Agenzia ha precisato che l’ammontare 

del credito di imposta effettivamente spettante sarà pari all’importo richiesto moltiplicato per la percentuale che sarà resa 

nota, con provvedimento, dal direttore dell’Agenzia delle entrate, entro il 12 novembre 2021. Tale percentuale sarà ottenuta 

rapportando il limite di spesa previsto all’ammontare complessivo dei crediti di imposta richiesti. 

Non è previsto alcun click day. 

Tra le spese ammissibili sono previste le seguenti: 

• somministrazione di tamponi diagnostici 

• acquisto e di dispositivi che garantiscano il mantenimento delle distanze di sicurezza tra le persone 

• acquisto di prodotti detergenti, disinfettanti o igienizzanti 

• acquisto di dispositivi di protezione individuale di qualsiasi tipologia purché conformi alla normativa europea  

• acquisto di strumenti e attrezzature che servano a tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei clienti, purché conformi 

alla normativa europea 

• sanificazione degli ambienti di lavoro e degli strumenti utilizzati nell’ambito dell’attività 

 

Con provvedimento del 15 luglio 2021 prot. n. 191910 l’Agenzia delle entrate ha pubblicato le modalità applicative di 

fruizione del credito d’imposta e il modello di comunicazione con le relative istruzioni e le specifiche tecniche per la sua 

trasmissione. 

La comunicazione potrà essere inviata dal 4 ottobre e fino al 4 novembre 2021. 

Il credito d’imposta, potrà essere utilizzato: 

• nella dichiarazione dei redditi del periodo di imposta di sostenimento della spesa; 

• in compensazione a partire dal giorno successivo alla pubblicazione del provvedimento che determina la percentuale 

definitiva del credito di imposta spettante. 

Ai fini del credito di imposta in oggetto non si applicano: 

• il limite massimo dei crediti di imposta e dei contributi compensabili; 

• il limite di utilizzo dei crediti di imposta da indicare nel quadro RU. 
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CHIARIMENTO SULL’UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI 

La circolare n. 9 del 23 luglio 2021 dell’Agenzia delle entrate ha fornito chiarimenti, sotto forma di risposta a 

quesiti, sul credito di imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi disciplinato dall’articolo 1, commi da 1051 

a 1063 della L. 178/2020. Si evidenziano nella tabella sottostante i principali chiarimenti forniti. 

 

Riferimento Chiarimento 

Risposta 2.1 – 

Investimenti realizzati 

mediante contratti di 

leasing 

Il mancato richiamo ai contratti di leasing nei commi da 1055 a 1058 in relazione agli 

investimenti in “beni materiali e immateriali non 4.0” rappresenta un errore di 

coordinamento formale della norma. Le operazioni di locazione finanziaria rilevano sulla 

base del principio di equivalenza tra l’acquisto e l’acquisizione del bene tramite contratto di 

leasing.  

Risposta 2.2 – Beni dal 

costo unitario non 

superiore a 516,46 euro 

I beni materiali strumentali di costo unitario inferiore a 516,46 euro sono ammissibili al 

credito di imposta indipendentemente dalla circostanza che il contribuente scelga di 

dedurre o di non dedurre l’intero costo nell’esercizio di sostenimento.  

Risposta 4.1 – Reti di 

imprese 

Se gli investimenti in beni strumentali nuovi sono effettuati da imprese che aderiscono ad 

un contratto di rete, occorre distinguere se si tratta di rete-contratto o di rete-soggetto.  

Nel caso di rete-contratto il credito di imposta verrà applicato in modo autonomo da 

ciascuna delle imprese aderenti alla rete: 

- in relazione alla quota di costi di competenza alle stesse imputati, laddove gli investimenti 

siano stati posti in essere da parte del soggetto designato a svolgere l’ufficio di organo 

comune, che agisce in qualità di mandatario con rappresentanza delle imprese aderenti; 

- in relazione alla quota di costi a queste ribaltati, laddove gli investimenti siano stati posti 

in essere da un’impresa della rete o dall’impresa capofila (che operano senza 

rappresentanza). 

Nel caso di rete-soggetto, gli atti posti in essere in esecuzione del programma comune di 

rete producono i loro effetti direttamente in capo alla rete-soggetto. Se l’esecuzione di 

investimenti in beni strumentali nuovi è imputabile sulla base del programma di rete alla 

rete-soggetto, è la stessa rete, essendo una impresa, il soggetto destinatario del credito di 

imposta.  

Risposta 4.2 – Rilevanza 

dell’IVA 

Il costo dei beni agevolabili è determinato ai sensi dell’articolo 110, comma 1, lettera b), 

D.P.R. 917/1986: costituisce una componente del costo l’eventuale IVA, relativa alle 

singole operazioni di acquisto, totalmente indetraibile ai sensi dell’articolo 19-bis1, D.P.R. 

633/1972 ovvero per effetto dell’opzione prevista dall’articolo 36-bis, D.P.R. 633/1972. 

Risposta 4.3 – Contributi 

per l’acquisizione di beni 

agevolati 

Il costo del bene agevolabile è assunto al lordo di eventuali contributi in conto impianti, 

indipendentemente dalle modalità di contabilizzazione dei medesimi.  

Risposta 4.4 – Beni in 

leasing riscattati 

Con riferimento agli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, il 

comma 1054 stabilisce che per la determinazione del credito di imposta si assume il costo 

sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. Non assume alcuna rilevanza il prezzo di 

riscatto pagato dal locatario all’atto di esercizio del diritto di opzione.  
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Risposta 5.1.2 – 

Regolarità contributiva 

Il DURC in corso di validità all’atto di ciascun utilizzo in compensazione del credito di 

imposta costituisce prova del corretto adempimento degli obblighi contributivi e 

previdenziali richiesti dalla norma.   

Risposta 5.3 – Utilizzo in 

un’unica quota 

È utilizzabile in compensazione in un’unica quota annuale:  

- il credito di imposta per investimenti in beni strumentali materiali “non 4.0” effettuati a 

decorrere dal 16 novembre 2020 e fino al 31 dicembre 2021, indipendentemente dal 

volume dei ricavi o dei compensi dei soggetti beneficiari; 

- il credito di imposta per investimenti in beni strumentali immateriali “non 4.0” effettuati 

nel medesimo arco temporale dai soggetti con un volume di ricavi o compensi inferiori 

a 5 milioni di euro. 

La verifica del limite dimensionale va effettuata avendo riguardo ai ricavi o ai compensi 

conseguiti da parte dei soggetti beneficiari nel periodo di imposta precedente a quello di 

entrata in funzione del bene. 

Risposta 5.4 – Ritardo 

nell’interconnessione 

Nel caso in cui il bene entri comunque in funzione, senza essere interconnesso, il 

contribuente può godere del credito di imposta “in misura ridotta” fino all’anno precedente 

a quello in cui si realizza l’interconnessione. L’ammontare del credito d’imposta “in misura 

piena” successivamente fruibile dall’anno di interconnessione dovrà essere decurtato di 

quanto già fruito in precedenza. 

Risposta 5.6.1 – 

Operazioni straordinarie 

In presenza di operazioni straordinarie, caratterizzate dalla veicolazione dell’azienda o di 

un ramo d’azienda nel cui ambito è rinvenibile il bene agevolato da cui origina il credito 

d’imposta, l’avente causa continuerà a fruire del credito d’imposta maturato in capo al dante 

causa, secondo le regole originariamente determinate in capo a quest’ultimo, 

indipendentemente dal sopravvenuto cambiamento di proprietà del complesso aziendale. 

Risposta 6.1 – Verifica 

del cumulo 

Se la somma dell’importo degli altri incentivi concessi sugli investimenti ammissibili e del 

credito di imposta in oggetto, maggiorato del risparmio di imposta (imposta sui redditi + 

Irap), risulta minore o uguale al costo agevolabile, è possibile beneficiare del credito di 

imposta per il suo intero importo. Qualora, invece, il risultato della somma fosse superiore, 

il contribuente sarà tenuto a ridurre il credito di imposta spettante in modo che, sommato 

agli altri incentivi pubblici (fiscali e non) concessi per il medesimo investimento in beni 

strumentali, non venga superato il limite massimo rappresentato dal 100% dei costi 

sostenuti.  

Risposta 8.1 – 

Indicazione della norma 

agevolativa 

Le indicazioni della risposta n. 438/E/2020, rese in relazione all’applicazione della disciplina 

del credito di imposta di cui all’articolo 1, commi da 185 a 197 della L. 160/2019, sono 

applicabili anche alle acquisizioni di beni ammissibili intervenute dal 16 novembre 2020. 

Nel caso di fatture elettroniche ricevute dal venditore tramite Sistema di Interscambio (SdI), 

è possibile stampare il documento di spesa apponendo sulla copia cartacea la 

predetta scritta indelebile e conservarlo ai sensi dell’articolo 39, D.P.R. 633/1972 

oppure, in alternativa, realizzare un’integrazione elettronica, da unire all’originale e 

conservare insieme allo stesso, e inviare tale documento sotto forma di autofattura 

allo SdI. 

 

Lo Studio è a disposizione per eventuali chiarimenti e/o approfondimenti. 
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